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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO–DURATA 
 

Costituisce oggetto del presente appalto la fornitura dei seguenti contenitori 

per la raccolta differenziata. Tali contenitori sono necessari per ampliare il sistema di 

raccolta differenziata “porta a porta”  nel Comune di Napoli.  

 

Quantità  

n. 

Tipologia Prezzo 

unitario 

in euro 

8000 CONTENITORE CARRELLATO 120 L 28,50 

14000 CONTENITORE CARRELLATO 240 L 34,00 

6000 CONTENITORE CARRELLATO 360 L 49,50 

2450 MASTELLI  30 L 9,00 

 

Si precisa che per quanto riguarda il colore dei coperchi (vedi le specifiche 

tecniche di cui all’All. A), funzione della tipologia di rifiuti a cui i contenitori sono 

destinati, si presume che la distribuzione percentuale di massima sia la seguente:   

organico 27% 

indifferenziato 42% 

carta 27% 

multimateriale 4% 

Totale 100% 

 

Il contratto avrà durata di 12 mesi decorrenti dalla data di inizio della prima 

consegna risultante dalla data del primo documento di trasporto emesso.  

 

ART. 2 – CARATTERISTICHE TECNICHE   

 

Le caratteristiche tecniche dei contenitori dovranno essere conformi a quanto 

previsto nelle specifiche tecniche di cui all’Allegato “A”.  

 

 

ART. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO  
 

L’importo complessivo dell’appalto posto a base di gara è complessivamente 

pari a € 1.023.050,00 IVA esclusa. 
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ART. 4 – FORMA DELL’APPALTO E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La fornitura sarà affidata mediante procedura aperta giusta Determina del 

Dirigente del Servizio Igiene della Città del Comune di Napoli registrata all'indice 

generale al n. 1108 il 7 agosto 2012, ai sensi del comma 1 dell’art. 55 del D. Lgs. n. 

163/06. 

L’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo secondo il criterio del prezzo più 

basso ai sensi degli artt. 81 ed 82 comma 2, lett. a) del D. Lgs. 163/06, con 

esclusione delle offerte in aumento. Si procederà all’aggiudicazione in presenza 

anche di una sola offerta valida. 

In una prima fase tutte le imprese partecipanti saranno sottoposte in seduta 

pubblica all’esame, da parte della Commissione di gara, della documentazione 

amministrativa e tecnica presentata e contenuta nella “Busta A”, di cui all’art. 5 del 

presente Disciplinare di Gara. In tale seduta, in alternativa a quanto detto, qualora la 

Commissione lo ritenga più opportuno, si potrà procedere anche alla verifica della 

mera presenza all’interno delle buste “A” della documentazione richiesta, rinviando ad 

una immediatamente successiva seduta riservata, la verifica puntuale della 

conformità della documentazione presentata a quanto richiesto dagli atti gara. 

Nella medesima seduta pubblica, la STAZIONE APPALTANTE provvederà ad 

effettuare il sorteggio di cui all’art. 48 del D. Lgs. 163/06 tra le imprese concorrenti 

ammesse a gara. Verranno sorteggiati un numero di imprese non inferiore al 10%, 

arrotondato all’unità superiore. La STAZIONE APPALTANTE si riserva la facoltà di 

effettuare la verifica documentale su tutte le imprese ammesse a gara. In tal caso  

non si darà luogo al sorteggio. Le verifiche verranno condotte, in seduta riservata, 

sulla base della documentazione prodotta ai sensi del punto III. 2.2) e III. 2.3) del 

Bando di gara. Nelle ipotesi in cui tale documentazione non fosse prodotta, si 

procederà alle opportune integrazioni. 

Successivamente e nuovamente in seduta pubblica, la Commissione 

procederà all’apertura delle buste “B” contenenti le offerte economiche e data lettura 

delle stesse, formerà la graduatoria delle offerte e considererà provvisoriamente 

aggiudicataria l’impresa che avrà offerto il massimo ribasso. 

L’offerta dovrà intendersi valida e vincolante per gg. 180 dalla data di 

scadenza di presentazione delle offerte. Nel caso in cui non fosse intervenuta 

l’aggiudicazione entro tale termine, la validità dell’offerta deve intendersi rinnovata  

per un periodo di pari durata. 

In presenza di due o più offerte identiche, il Presidente della Commissione di 

gara disporrà la presentazione di nuove offerte economiche migliorative in busta 

chiusa, seduta stante se presenti tutti i rappresentanti delle imprese che hanno 

presentato l’uguale migliore offerta, purché muniti di idoneo potere decisionale con 

valore impegnativo, o entro e non oltre il termine di 3 (tre) giorni dalla data di  
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apertura delle offerte. In caso di offerta migliorativa si potrà procedere 

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola nuova offerta. Anche l’offerta 

migliorativa dovrà intendersi valida e vincolante per gg. 180 dalla data di apertura 

delle buste. In mancanza di nuove offerte migliorative o in caso di ulteriore parità, la 

sorte deciderà quale impresa debba essere aggiudicataria. Le modalità di sorteggio 

verranno decise dal Presidente della Commissione. 

Qualora ne ricorrano le condizioni e la Commissione di gara lo ritenga 

opportuno le operazioni di aggiudicazione sopra descritte potranno essere svolte 

anche in un’unica giornata. 

In presenza di n. 5 o più offerte valide, la Commissione aggiudicatrice 

provvederà a segnalare al Responsabile del Procedimento le offerte individuate  

come anormalmente basse secondo il criterio indicato nell’art. 86 del D. Lgs. 163/06. 

Qualora nel 10% del calcolo appena indicato, aumentato all’unità superiore, vi  

fossero più imprese che hanno presentato uguale offerta, tutte verranno escluse dal 

calcolo successivo. Individuate le offerte potenzialmente anomale, la Commissione di 

gara rimetterà gli atti al Responsabile del Procedimento. Effettuate le opportune 

verifiche ed adottati i consequenziali provvedimenti, così come disciplinato negli artt. 

86, 87 ed 88 del D. Lgs. 163/06, nonché dal D.P.R. n. 207/2010, la Commissione di 

Gara, di nuovo in seduta pubblica, dichiarerà l’aggiudicazione provvisoria. In ogni 

caso ed in particolare nell’ipotesi in cui le offerte valide fossero inferiori a 5, potrà 

essere valutata la congruità delle offerte ai sensi del comma 3 dell’art. 86 del D. Lgs. 

163/06. La verifica delle offerte avverrà contemporaneamente nelle modalità ed entro 

i limiti previsti dal comma 7 dell’art. 88 del D. Lgs. 163/06. 

La STAZIONE APPALTANTE si riserva la facoltà insindacabile sia di non 

procedere all’aggiudicazione e/o non provvedere all’appalto, sia di non convalidare 

l’aggiudicazione della gara per irregolarità formali, per motivi di opportunità e 

comunque nell’interesse pubblico e del Comune. L’aggiudicazione definitiva è 

subordinata al perfezionamento dell'assegnazione del contributo di cui alle DGR 

Campania n. 604 del 29/10/2011, DGR Campania n. 152 del 28/03/2012 2012 e  

DGR Campania n. 321 del 03/07/2012.   

 

 

ART. 5 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Per partecipare alla gara le Imprese concorrenti dovranno far pervenire, in 

qualunque modo con esclusione della consegna a mano, a: Comune di Napoli - 

Piazza Municipio, Protocollo Generale Gare - 80133 Napoli  – entro e non oltre il 

termine indicato nel bando di gara (IV.3.4), un plico, idoneamente sigillato, recante 
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l’intestazione dell’Impresa concorrente, e sul quale dovrà essere apposta la dicitura 

“GARA FORNITURA CONTENITORI PER LA RD ”. Del giorno e ora di arrivo del 

suddetto plico faranno fede le annotazioni apposte dall’Ufficio Protocollo Generale 

Gare della STAZIONE APPALTANTE. Quest’ultima, consentendo il recapito diretto 

presso i propri uffici non assume responsabilità alcuna per il mancato e/o ritardato 

recapito del plico consegnato al vettore prescelto. Il plico dovrà contenere al suo 

interno due buste, a loro volta idoneamente sigillate e contrassegnate rispettivamente 

dalla dicitura: “BUSTA A – GARA FORNITURA CONTENITORI PER LA RD   

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA e TECNICA” e “BUSTA B –  GARA  

FORNITURA CONTENITORI PER LA RD - OFFERTA ECONOMICA”.  

La Busta “A”, dovrà, contenere: 

   la documentazione di cui al punto III.2.1 del bando di gara;  

   la documentazione di cui al punto III.2.2. del bando di gara; 

   la documentazione di cui al punto III.2.3. del bando di gara; 

   la documentazione tecnica illustrante le caratteristiche del      

prodotto (volume, massa totale ammissibile, etc.) indicate dalla    

norma UNI EN 840.    

 La Busta “B”, dovrà contenere l’ offerta economica in bollo. Tale offerta dovrà 

essere presentata utilizzando il MODELLO 2 - OFFERTA ECONOMICA. L’impresa 

dovrà produrre dichiarazione del ribasso offerto sui prezzi a base di gara da indicare 

in percentuale, sia in cifre che in lettere, datata e firmata dal titolare o dal legale 

rappresentante. La percentuale dovrà limitarsi ai centesimi e non estendersi ai 

millesimi; in tale ipotesi si terrà conto solo della parte centesimale. Ove vi sia 

discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere prevarrà 

l’indicazione più vantaggiosa per la STAZIONE APPALTANTE. Lo sconto offerto  

dovrà tener conto di tutti gli oneri della fornitura quali a titolo indicativo e non  

tassativo imballo, trasporto, scarico, consegna, collaudo e quant’altro ritenuto 

necessario per il regolare espletamento della fornitura. 

Nel medesimo Modello 2, la concorrente dovrà compilare la distinta indicante 

gli elementi costitutivi dell’offerta per la determinazione del costo della fornitura 

relativamente al  contenitore da 240 litri.  

Infine la concorrente dovrà compilare la pagina tre del Modello 2  

“SPECIFICA DEI COSTI PER LA SICUREZZA” riportando il dettaglio dei costi 

sostenuti per la sicurezza.  

Nella medesima Busta “B” dovrà essere inserito, inoltre, il listino prezzi parti di 

ricambio valido per 12 mesi con lo sconto riservato alla STAZIONE APPALTANTE. 

Tale listino non verrà utilizzato ai fini dell’aggiudicazione.    
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Fermo restando quanto previsto dagli artt. 86, 87 e 88 del D. Lgs. 163/06, le 

indicazioni dell’Impresa concorrente consentiranno una prima verifica della congruità 

delle offerte presentate. 

La compilazione dell’offerta rimane ad esclusiva responsabilità dell’impresa 

concorrente, per cui eventuali errori di calcolo, scrittura o altro, non potranno essere 

eccepiti dall’impresa medesima.  

 

ART. 6 – COLLAUDO  

 Per le attività di collaudo si rimanda all’Allegato A. 

 

ART. 7 – CAUZIONI 

L’offerta è corredata dalla cd. cauzione provvisoria, prestata quale garanzia 

della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, del rispetto dei canoni di 

buona fede per tutta la procedura, nonché della stipula del contratto. Il valore di tale 

garanzia è pari al 2% dell’importo totale presunto a base di gara. Si ricorda che ai 

sensi dell’art. 75 comma 7 per fruire del beneficio della dimidiazione del valore della 

cauzione, “l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del  

requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti”. In caso di riunione  

di concorrenti, la cauzione provvisoria dovrà essere prestata, congiuntamente, da 

tutte le imprese riunite o, in alternativa, dalla sola impresa mandataria, nell’interesse 

anche delle imprese mandanti, con l’espressa indicazione che l’oggetto della 

garanzia riguarderà anche il mancato adempimento degli obblighi ed oneri inerenti 

alla partecipazione alla gara da parte delle suddette imprese mandanti.  

A garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal presente appalto le Imprese 

aggiudicatarie sono obbligate a costituire una garanzia fideiussoria (cd. cauzione 

definitiva), prestata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e nelle forme ivi  

prescritte; per ulteriori dettagli si rimanda, inoltre, all'articolo 4 del  Capitolato D'oneri 

Entrambe le garanzie dovranno riportare l’indicazione del numero e 

dell’oggetto della gara. 

 

ART. 8 – RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE 

Sono ammesse a partecipare imprese appositamente e temporaneamente 

raggruppate secondo le modalità previste dall’art. 37 del D. Lgs. 163/06. 

È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 

34, comma 1, lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta 

dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 

raggruppamenti temporanei e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione 

della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
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mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

L’offerta dovrà specificare le prestazioni oggetto dell’appalto che saranno 

eseguite dalle singole imprese. A tal proposito, a norma del comma 13 dell’art. 37 

del suindicato decreto, i concorrenti riuniti devono eseguire le prestazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. Ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione, ma 

il legale rappresentante dovrà allegare semplice copia fotostatica di un proprio 

documento di identità. 

In caso di ATI ciascuna delle imprese partecipanti dovrà presentare, a pena di 

esclusione dell’ATI, l’intera documentazione e possedere i requisiti richiesti dai punti 

III.2.1) lett. a), b), c)  e f) del Bando di gara; l’ATI nel suo complesso dovrà presentare 

la documentazione di cui al punto III.2.1) lett. e) e possedere i requisiti di cui ai punti 

III.2.2 e  III.2.3) del Bando di gara. 

La “cauzione provvisoria” dovrà essere presentata secondo le modalità di cui al 

precedente art. 7. 

I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/06 

sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre;  

a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 

gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. I 

consorziati indicati in sede di offerta quali esecutori dovranno produrre – ai soli fini di 

economia procedurale - la documentazione di cui al punto III.2.1) del Bando di gara e 

l’autodichiarazione resa mediante Modello 1 bis. 

 

ART. 9 - AVVALIMENTO 

 

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 

economico-finanziari ovvero tecnico-organizzativi nei limiti e secondo le modalità di 

cui all’art. 49 del D. Lgs 163/2006.  

 

ART. 10 – OBBLIGHI DERIVANTI DALL’AGGIUDICAZIONE – STIPULA DEL 

CONTRATTO 

 

L’aggiudicazione definitiva sarà oggetto di apposita Determina del Dirigente 

del Servizio Igiene della Città del Comune di Napoli ed è, inoltre, subordinata al 

perfezionamento dell'assegnazione del contributo di cui alle DGR Campania n. 604 

del 29/10/2011, DGR Campania n. 152 del 28/03/2012 2012 e DGR Campania n.  

321 del 03/07/2012.  L’aggiudicazione definitiva avverrà previa valutazione della 

documentazione presentata ai sensi dell’art. 5 del presente Disciplinare di Gara.   
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Entro il termine indicato contestualmente alla comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva l’impresa aggiudicataria dovrà presentare: 

 a garanzia degli obblighi derivanti dal presente capitolato, cauzione  

definitiva prestata secondo le modalità e gli importi indicati nell’art. 4 del     

Capitolato D'oneri; 

 in caso di ATI scrittura privata autenticata o documentazione notarile di 

costituzione in raggruppamento temporaneo; 

 (in caso di società di capitali) prova della mancata violazione del divieto di 

intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. 55/90, mediante dichiarazione         

della composizione societaria o azionaria; 

 le coordinate bancarie (codice IBAN) del conto corrente dedicato di cui alla 

L.136/2010 entro e non oltre 7 giorni dalla sua accensione; 

le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul                   

conto dedicato; 

 nonché ogni documentazione occorrente e/o richiesta nel presente capitolato 

con relativi allegati e quant’altro ritenuto necessario dalla normativa vigente. 

L’impresa aggiudicataria dovrà inoltre indicare il responsabile della fornitura 

con recapito del telefono, radiomobile fax ed e-mail. 

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è condizionata dalla verifica del 

possesso di tutti i requisiti.  

Ricevuta la documentazione richiesta, effettuati i controlli di cui al comma 

precedente ed espletate le formalità di cui agli artt. 11 comma 10 e 79 comma 5 del 

D. Lgs 163/06 (in particolare l’acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) rilasciato dagli enti competenti), decorsi i termini di legge, si 

procederà alla sottoscrizione di un formale contratto di appalto, riportante le clausole 

del Disciplinare di Gara e del Capitolato D'oneri nonché degli atti di gara. Tutte le 

spese di contratto, di scritturazione, bollo o altro nonché le imposte e tasse di 

qualunque natura ed ogni altra spesa per atti inerenti o conseguenti all’appalto, sono 

a totale carico dell’impresa aggiudicataria. 

In aggiunta alle verifiche di cui sopra, la STAZIONE APPALTANTE si riserva 

altresì di procedere nei confronti dell’impresa aggiudicataria alle verifiche di cui  

all’art. 71 comma 2 D.P.R. 445/2000 con riferimento alle autocertificazioni presentate 

in sede di gara. 

Nel caso di: 

a. mancata presentazione della cauzione definitiva; 

b. mancata presentazione della documentazione richiesta; 

c. esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti; 
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d. esito negativo, precedente alla stipula del contratto, delle verifiche ai 

sensi dell’art. 71 comma 2 D.P.R. 445/2000; 

e. mancata stipula del contratto da parte dell’impresa aggiudicataria; 

la STAZIONE APPALTANTE dichiarerà decaduta l’aggiudicataria ed incamererà la 

cauzione provvisoria prestata dall’impresa per la partecipazione alla gara, fatto salvo 

il diritto della STAZIONE APPALTANTE di agire per il risarcimento del maggior  

danno. In tal caso la STAZIONE APPALTANTE avrà facoltà di procedere 

all’aggiudicazione nei confronti della prima impresa in posizione utile nella 

graduatoria delle offerte presentate. 

A prescindere dalla stipula, l’esecuzione del contratto avverrà secondo le 

modalità di cui all’art. 9 del Capitolato d’Oneri.  

 

ART. 11 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 

Assume le funzioni di Responsabile del Procedimento (RP), ai sensi dell’art. 

10 del D. Lgs. 163/06 il Dirigente del  Servizio Igiene della Città 

 

ART. 12 - FORO COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE  

 

Per tutte le controversie derivanti dal presente appalto tra la STAZIONE 

APPALTANTE e l’Impresa sarà competente in esclusiva il foro di Napoli. 

 

ART. 13 - DISPOSIZIONE FINALE  
 

Per quanto non  previsto dal presente disciplinare si intendono richiamate le 

disposizioni di legge in materia. 

 

 
 
 

 

 


